
Siracusa. Il Comune cancella
il  debito  con  il  Consorzio
Universitario, transazione al
30%
L’assessore  con  delega  alle  Società  partecipate,  Gianluca
Scrofani,  e  il  presidente  del  Consorzio  universitario
“Archimede”,  Salvino  La  Rosa,  hanno  firmato  stamattina  la
transazione  per  l’azzeramento  del  debito  determinato  dai
contributi non corrisposti dal Comune.
Secondo quanto concordato negli incontri avuti nelle scorse
settimane,  ai  quali  ha  partecipato  anche  il  ragioniere
generale, Giorgio Giannì, l’Ente verserà al consorzio il 30
per cento del debito accumulato a partire dal 2013: su un
totale di 96 mila euro saranno pagati 28mila 800 euro. Si
tratterà  dell’ultimo  versamento  a  favore  del  Consorzio
universitario; così come previsto dalla nuova normativa, già
nel prossimo bilancio di previsione sparirà la posta ad esso
dedicata poiché il Comune ne sosterrà l’attività mettendo a
disposizione strutture e servizi anche attraverso il proprio
personale.
“Questo intervento, come tanti altri messi in campo negli
ultimi  anni  –  spiega  l’assessore  Scrofani  –  si  muove  nel
rispetto dei principi di una necessaria spending review che
comincia a mostrare i suoi frutti positivi. Una politica che
non nasce oggi ma sempre attuata dalla nostra Amministrazione
coerentemente con le mutate condizioni finanziarie. Oggi tale
politica  trova  conferma  in  un  accordo  che  avrà  effetti
duraturi  senza  intaccare  la  funzionalità  del  Consorzio.
L’intesa – conclude l’assessore Scrofani – è in linea con il
mandato che l’Amministrazione ha avuto dal consiglio comunale
in applicazione delle più recenti normative, in particolare
con  il  decreto  legislativo  175  del  2016  che  coniuga
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contenimento  della  spesa  ed  efficienza  delle  partecipate.
Lungo questa linea ci stiamo muovendo in vista del bilancio di
previsione del 2017”.
Nelle scorse settimane lo stesso tipo di intesa, per il quale
manca solo la firma finale, era stata raggiunta dall’assessore
Scrofani con il Consorzio area marina protetta del Plemmirio.
Critici  i  consiglieri  di  Opposizione  Cetty  Vinci  e  Salvo
Sorbello. “Prima di elargire somme al Consorzio Universitario
Archimede, che nel recente passato si è distinto purtroppo per
folte partecipazioni ad eventi in Canada e per complicate
conferenze  del  compianto  Bauman,  si  ristabilisca  il  pieno
rispetto  dello  Statuto  del  Consorzio  stesso.  Ci  riferiamo
infatti all’elezione dei due rappresentanti degli studenti,
eletti tra gli iscritti ai corsi di laurea del Consorzio, al
momento non presenti, almeno esaminando il sito ufficiale del
Consorzio. Sito che riporta inoltre, come ultimo rendiconto
pubblicato, addirittura quello del 2014! È giusto che i soldi
dei siracusani vengano utilizzati in maniera proficua e non
per  mantenere  enti  di  cui  non  si  conosce  bene  neppure
l’attività. Va quindi rilanciata la presenza universitaria a
Siracusa, anche per far restare nella nostra città i tanti
giovani che scelgono di andare a studiare altrove”.

Stato  di  calamità  naturale
per l'agricoltura siracusana:
Sorbello  e  Gennuso  in
pressing sull'Ars
Stato di calamità per i produttori del settore ortofrutticolo
siracusano. Il deputato centrista Pippo Sorbello chiede una
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procedura urgente che possa garantire un accesso veloce alle
risorse  disponibili.  Ne  discute  oggi  con  il  presidente
dell’Ars, Ardizzone, “a cui chiedo sin da ora una sorta di
corsia preferenziale per consentire ai produttori danneggiati
dal  maltempo  eccezionale  degli  ultimi  giorni  di  poter
ripartire“.
La dotazione è di 120 milioni di euro. “Gli operatori di
Protezione Civile devono subito occuparsi del censimento dei
danni,  analizzando  caso  per  caso  in  un  conteggio
dell’emergenza“,  spiega  ancora  Sorbello.
Tra le province colpite c’è anche Siracusa, da nord a sud.
“Penso  al  settore  agrumicolo  di  Lentini,  Carlentini  e
Francofonte  e  ai  produttori  agricoli  di  Pachino  e  centri
limitrofi. Non dobbiamo lasciarli soli di fronte a questa
enorme difficoltà. Ne vale dello stesso tessuto produttivo
della Regione. Per questo si deve procedere con la massima
velocità, evitando gli errori di un recente passato”.
Dello  stesso  avviso  un  altro  deputato  regionale,  Pippo
Gennuso. Ne ha discusso con l’assessore Antonello Cracolici.
“Il maltempo è stato ancora una volta inclemente con le nostre
aziende  agricole  del  sudest  della  provincia  di  Siracusa.
L’acqua  tracimata  dal  Tellaro  ha  messo  in  ginocchio  le
produzioni nei territori di Noto e Rosolini. Danni pure a
Pachino  e  Portopalo.  Voglio  dare  la  mia  solidarietà
all’azienda Candiano che ha subito danni incalcolabili. Adesso
–  prosegue  il  parlamentare  di  Rosolini  –  occorre  che  il
governo siciliano si occupi del comparto che è letteralmente
in ginocchio. E’ indispensabile attivare il governo centrale,
altrimenti saranno migliaia le persone che resteranno senza
occupazione. Un lusso che la Sicilia non può permettersi”.



Siracusa.  Gestione  privata
dai parcheggi? Il Movimento 5
Stelle dice no
L’idea  di  tornare  ad  affidare  la  gestione  di  parcheggi  e
strisce blu ai privati non piace al Movimento 5 Stelle di
Siracusa. Che parla di “incredulità e stupore” di fronte alla
ventilata ipotesi.
“All’uomo  della  strada  sorgerebbe  spontaneo  un  dubbio  e
nascerebbe  immediatamente  una  domanda:  se  gli  utili  dei
parcheggi andranno al privato, al Comune non resterà altro che
continuare ad utilizzare le forze dell’ordine per multare i
poveri  cittadini?  Mentre,  sia  cittadini  che  vigili  sono
vittime  di  un  sistema  di  viabilità  caotico,  inefficace  e
sostanzialmente indegno di una città civile”, si legge nella
nota dei pentastellati.
Il Comune di Siracusa rinuncerebbe così al milione di euro che
attualmente incassa e i 5 Stelle sono dubbiosi sul fatto che
con la gestione privata quella somma possa comunque continuare
ad entrare nelle casse municipali. “Può il Comune permettersi
di  rinunciare  a  questa  cifra  senza  battere  ciglio?”,
l’interrogativo  del  meet  up  siracusano.
Il Movimento 5 Stelle prende poi di mira il sindaco, Giancarlo
Garozzo, che da capogruppo dell’opposizione nel 2010 chiedeva
la  commissione  d’inchiesta  sulla  società  che  gestiva  i
parcheggi privatamente: “è per caso un omonimo del nostro
sindaco attuale oppure, invece, siamo di fronte all’ennesimo
cambiamento in corso d’opera?”, la domanda finale.
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Siracusa. Direzione cittadina
del Pd verso il rinvio: per
Garozzo  e  Monterosso  serve
"confronto"
Si  va  verso  il  rinvio  della  direzione  cittadina  del  Pd
inizialmente  convocata  per  lunedì.  Il  segretario  Marco
Monterosso,  che  aveva  messo  all’ordine  del  giorno  la
discussione sui rapporti tra il partito e l’amministrazione
comunale, ha preso atto dell’assenza del sindaco, Giancarlo
Garozzo, lunedì a Roma per impegni istituzionali.
Si è quindi attivato per spostare l’appuntamento a cui sono
invitati anche i deputati regionali e nazionali del Partito
Democratico. Probabilmente la direzione sarà riconvocata nel
fine settimana. Il segretario cittadino riconosce, infatti, la
necessità  della  presenza  del  primo  cittadino  per  potere
compiutamente  affrontare  i  temi  che  snocciolerà  nella  sua
relazione. Dello stesso avviso anche Garozzo che riconosce
l’importanza  del  confronto  per  l’occasione.  Una  direzione
senza  contraddittoria,  d’altra  parte,  non  avrebbe  fatto
l’interesse di nessuna delle parti.

Siracusa.  Caso  Scieri  e  i
tasselli  svelati  dalla
Commissione: i Dem del Pd a
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sostegno
Vari rappresentanti dell’area Dem del Pd siracusano – dal
sindaco di Floridia, Scalorino, alla deputata regionale Cirone
Di  Marco  passando  per  la  consigliera  ed  ex  segretaria
Castelluccio – firmano una nota di sostegno al lavoro che sul
caso  Scieri  sta  svolgendo  la  Commissione  Parlamentare
presieduta  dall’on.  Sofia  Amoddio.  “Si  stanno  manifestando
scenari inquietanti che confermano i sospetti e le perplessità
sollevati dalla famiglia e dai numerosi cittadini che hanno
sempre richiesto il riavvio delle indagini per riportare alla
luce  omissioni  e  complicità”,  scrivono.  “Da  Siracusani
seguiamo con attenzione il venire alla luce dei tasselli di un
mosaico  finora  coperto  da  una  spessa  coltre  e  ci
complimentiamo con l’on. Amoddio grazie alla cui sensibilità e
competenza Lele Scieri potrà forse trovare giustizia”.

Siracusa.  Una  commissione
consiliare per difendere gli
imprenditori e i commercianti
Il Consigliere comunale Salvo Castagnino, con una mozione, ha
chiesto l’istituzione di una commissione di indagine al fine
di  accertare  ed  approfondire  gli  episodi  di  criminalità
organizzata che si sono abbattuti su alcuni imprenditori di
Siracusa.  La  commissione,  d’intesa  con  la  Procura  della
Repubblica  e  con  le  Forze  dell’Ordine,  potrebbe  porre  in
essere azioni di natura amministrativa per la salvaguardia del
territorio.
Una idea appoggiata dall’on. Vincenzo Vinciullo, presidente
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della Commissione Bilancio dell’Ars.
“Contiamo  che  la  maggioranza  in  Consiglio  Comunale  possa
immediatamente accettare la nostra richiesta, in modo che gli
imprenditori non rimangano da soli ma siano confortati, nella
loro  attività,  dalla  presenza  dell’amministrazione”,  spiega
Castagnino insieme ad Enzo Vinciullo.

Siracusa. Il Pd di Lo Giudice
lancia  una  "campagna  di
ascolto e di proposta"
In un rissoso e disaggregato Pd, prova a mettere ordine il
segretario  provinciale  Alessio  Lo  Giudice.  “Nel  2017  il
Partito Democratico dovrà affrontare sfide tanto entusiasmanti
quanto  complicate.  Quest’anno  i  cittadini  verranno  infatti
chiamati a eleggere la nuova Assemblea Regionale Siciliana, le
amministrazioni di sei Comuni nella nostra Provincia (Avola,
Canicattini Bagni, Cassaro, Floridia, Melilli e Solarino), gli
organi dei Liberi Consorzi Comunali e, forse, il Parlamento
Nazionale.  Per  giungere  adeguatamente  preparati  a  questi
appuntamenti importanti è necessario definire nel migliore dei
modi la proposta politica che il PD intende avanzare nella
nostra  provincia,  dove  la  questione  sociale,  con  la
conseguente necessità di lottare contro le diseguaglianze, la
disoccupazione e la povertà, è prioritaria”, scrive in una
nota con cui lancia la “campagna di ascolto e di proposta” del
Pd. Una serie di incontri aperti ad iscritti e simpatizzanti
che condurrà alla Conferenza programmatica provinciale, “per
portare a compimento il lavoro svolto nei mesi scorsi dai
nostri forum itineranti”.
Affidato al vicesegretario Alessandro Biamonte l’incarico di
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responsabile provinciale dell’organizzazione della Conferenza.
Nominato  anche  Vitaliano  Di  Lorenzo,  del  circolo  Pd  di
Pachino, come nuovo componente dell’esecutivo provinciale con
la delega alla Cultura e al Turismo. Sabina Zuccaro, infine,
si occuperà delle Politiche del Lavoro.

Siracusa. Consiglio comunale,
ennesima seduta improduttiva.
Castagnino:  "E  i  cittadini
pagano"
Ancora una seduta improduttiva del Consiglio comunale, che
costa denaro pubblico alla collettività. Contro i colleghi
della maggioranza si scaglia Salvo Castagnino, dopo il “nulla
di fatto” di ieri sera e, soprattutto, per via della richiesta
di rinvio avanzata da Alessandro Acquaviva. Il problema non
consiste soltanto nella proposta di spostare la discussione
dei  temi  all’ordine  del  giorno.  Ci  sono,  infatti,  delle
“sfumature” tecniche che diventano sostanziali. “Aggiornare la
seduta significa spendere 4.500 euro, a carico dei cittadini-
tuona Castagnino- e questo non è tollerabile, soprattutto se a
optare  per  questo  tipo  di  soluzione  è  un  esponente  della
maggioranza  che  deve  rappresentare  i  cittadini.  Era  stato
trattato  un  solo  punto  tra  quelli  in  lista-  prosegue
l’esponente  di  minoranza-  e  c’erano  i  rappresentanti
dell’amministrazione. Non vedo perchè si debba interrompere il
lavoro. Alla fine, la maggioranza ha fatto cadere il numero
legale.  Intollerabile.  Serve  senso  di  responsabilità”.
Battibecco  tra  Castagnino  e  Acquaviva  anche  su  Facebook.
Pronta,  infatti,  la  replica  dell’esponente  di  maggioranza.
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“Forse non hai notato- fa presente Acquaviva- che io sono
sempre presente e pronto ad affrontare gli argomenti posti
all’ordine del giorno, tra i quali anche una mia mozione. Dai
gruppi consiliari, invece, e anche dal tuo, c’è chi man mano
si defila, facendo mancare il numero legale”.
La seduta si è aperta con la discussione sulla gestione degli
impianti  sportivi.  In  maniera  quasi  unanime  i  consiglieri
hanno  chiesto  di  instaurare  una  vera  collaborazione  tra
consiglio  comunale  e  Giunta  sugli  impianti  sportivi,
soprattutto nel definire la priorità degli investimenti e il
modello  di  gestione.  Riunita  in  seconda  convocazione,  la
sessione si è poi chiusa per mancanza di numero legale mentre
si affrontava la proposta di scioglimento della commissione
Politiche sociali e senza un reale atto approvato.

Siracusa.  Bando  impianti
sportivi,  tuonano  le
opposizioni:  "ritirarlo  in
autotutela"
Perplessità sul bando di gara sulla Cittadella dello Sport. Ad
avanzarle è l’ex assessore alle politiche sportive, giunta
Visentin,  Alessandro  Spadaro  (Fratelli  d’Italia-An).  “Così
com’è  stato  impostato  dall’amministrazione  comunale  è
sbagliato ed è, a nostro modesto parere, illegittimo. L’avviso
pubblicato per l’affidamento della redazione di un progetto di
rigenerazione, riqualificazione e ammodernamento con relativa
esecuzione  e  successiva  gestione  dell’impianto  sportivo
comunale  Cittadella  dello  Sport  e  della  palestra  Akradina
scadrà venerdì 20 ed è aperto alle sole società sportive. Noi
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riteniamo  che  bandi  per  impianti  di  queste  dimensioni  e
importanza  debbano  anche  prevedere  l’inclusione  di
imprenditori con dimostrabile capacità di risorse economiche e
un recinto definito di azione per mantenere reale il controllo
dell’amministrazione ed un regolamento d’uso atto a garantire
l’utilizzo pubblico degli impianti. La Cittadella dello Sport,
il Pala Lo Bello, e la Palestra Akradina non devono diventare
un circolo privato. Il perimetro d’azione dei privati deve
essere regolato dal Comune. Troppe concessioni e deleghe in
bianco porteranno lo sport siracusano ad essere appannaggio
dei ceti più abbienti”, punge Spadaro. “Dal punto di vista
formale  riteniamo  che  la  legge  a  cui  fa  riferimento
l’avviso/bando  non  prevede  assolutamente  l’iter  proposto
dall’amministrazione e che l’utilizzo di questa legge, che
consideriamo  quantomeno  borderline,  sia  una  forzatura  e
rappresenti una scorciatoia per raggiungere un risultato che
si dimostrerà effimero. Innanzitutto il titolo dell’art. 15
della legge n. 9 del 22/01/2016 recita: Misure urgenti per
favorire la realizzazione di impianti sportivi nelle periferie
urbane. Per capirci, questo articolo serve per costituire un
piano pluriennale di interventi economici di 100 milioni di
euro per riqualificare, rigenerare o ammodernare gli impianti
in aree svantaggiate e zone periferiche urbane, costituito per
i  giochi  Olimpici  (saltati,  ndr)  da  affidare  al  Coni.
Tralasciando il fatto che si tratta di una legge predisposta
ad  hoc  per  la  realizzazione  di  impianti  sportivi  nelle
periferie urbane e che in realtà questa legge non dovrebbe
avere nulla a che vedere con il bando – prosegue Spadaro – ci
sono altri punti molto dubbi su cui non si può soprassedere”.
Tra le principali criticità, Spadaro evidenzia l’assenza di
una indicazione sull’importo della gara (“seppur un importo
deve esserci perché si parla di progetto di stima dell’ufficio
ma non è allegato all’avviso”) e informazioni sulla soglia
minima per l’evidenza con pubblicazione su gazzetta europea.
“Invitiamo l’amministrazione a ritirare in autotutela questo
avviso prima che si renda pubblica l’eventuale adesione di
società  sportive  e  per  una  volta  ad  abdicare  non  alla



politica, come già fatto, ma alla superbia con cui gestisce la
città”.
Anche Progetto Comune attacca sull’affidamento degli impianti
sportivi  e  condivide  la  necessità  di  ritirare  il  bando,
ribadendo le perplessità di Spadaro sull’interpretazione della
legge.  “Come  si  evince  da  un  parere  pro  veritate  sulla
legittimità  dell’avviso  pubblico  adottato  dal  Comune  di
Siracusa, vengono rilevati punti pochi chiari. Tra questi –
evidenzia Progetto Comune – il fatto che tale avviso risulta
strutturalmente  inidoneo  a  sorreggere  una  procedura  a
evidenzia pubblica qual è quella che il Comune intende avviare
nei confronti dell’indifferenziata platea dei suoi destinatari
per la fondamentale e tranciante ragione che non risultano
indicati  i  criteri  di  valutazione  che  guideranno  la
discrezionalità  dell’ente  nella  scelta  del  soggetto
vincitore”.

Siracusa.  Attentato
dinamitardo,  in  Consiglio
comunale  proposte  di
donazione e sedute ad hoc
Anche  in  Consiglio  Comunale  di  Siracusa  reazioni  dopo
l’attentato dinamitardo in viale Luigi Cadorna. Tra i primi a
portare  il  tema,  non  all’ordine  del  giorno,  all’interno
del’aula Vittorini è stato il consigliere Cosimo Burti che ha
invitato i colleghi a partecipare alla raccolta fondi per
l’imprenditore  colpito  e  aperta  dal  consiglio  di
Circoscrizione, dal Cas e dal Centro Naturale La Borgata.
Donare un importo pari o superiore al gettone di presenza per
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la seduta è quanto Burti ha chiesto agli altri consiglieri.
Una risposta forte della città e delle istituzioni è stata
chiesta  dal  consigliere  comunale  Alessandro  Acquaviva.  “Ho
chiesto  una  seduta  di  Consiglio  straordinaria  con  la
partecipazione di chi sul territorio si occupa di prevenzione
e contrasto di racket e usura. L’atto intimidatorio commesso
ai danni di un’attività commerciale impone la necessità di una
forte ed urgente risposta della politica e delle istituzioni
locali”.


